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Cattolici e SCUOle di Politica / 2 Se*nalc av^t0> demo* «emergenziale V l t w u v ' v
 OVMVIV w JWUUVW L a . oppure avvio di un nuovo collateralismo: 

modi diversi di giudicare le iniziative di formazione. Ragioni e riflessioni 
nelle parole di Alberigo, Pintacuda, Bianchi, Gentiloni, Cardia, Pedrazzi, Chiarante 

Divisi, sì, ma accanto 
• a . ROMA. Giuseppe Alberi 

* go studioso eminente di sto-
< ria della Chiesa e direttore a 
f Bologna dell Istituto per le 
| Scienze religiose, è perplesso 
' -francamente non mi pare un 

.sognale avanzato, un po' de­
modé piuttosto Oggi la politi-

' ' t » ha talmente allargalo le 
I*iue possibilità espressive, le 
, . # » n e 4 e | mio (arsi, c i» una 

5 , * 1 l i « e » a usuine un tapo-
• reanscronlsilco SI posso ca-
I pire che i Palermo leste ne­
ccessario $ forse giusto a causa 

di Una situazione particolar­
ie » , * > mv^K *?«• * 

ff'WipiWllift 
' che | esperienza sia trasferita 
f alirove Sarebbe indice di ar 
< relratezza della società cMle. 
. , . Insisteremo tra breve con 
, Alberilo Ma la stessa doman-
{ da rirolgiamol. a Ennio Pinta-
' cuda, g^ l la paleniiitano e 
f docente allTstituto di torma-
e l i o n e politica *edro Arrupe. 
m Lo Incontriamo a Bologna, Ira 

Scegliamone alcune, fra le motte do­
mande che il rapido moltiplicarsi di 
scuole di politica dei cattolici suggeri­
sce Magar] tagliandole un po'al la gros­
sa Dunque la militanza ha scoperto 
nuovi percorsi? In nomine Patrts comin­
ciamo a fare i conti? La Chiesa salta le 
mediazioni e mette in campo il suo 

•personale politico»7 Si apre una nuova 
ancorché polemica stagione di collate­
ralismo? E insieme con questi, forse 
preliminare, un altro interrogativo è le­
gittimo, è pertinente in uno Stato laico 
che gruppi ecclesiali e perfino un ordi­
ne religioso si occupino della formazio­
ne politica dei cittadini? 

ti la questione morale? Non ci 
si lamentava del rlllusso? Eb­
bene là nostra scuola e un 
contributo-a superarlo Che 
cose che non e chiaro?. 

Non 6 chiaro il disegno ri­
sponde qualcuno Ma Pinta 
CUda ribatte -Il nostro dise­
gno, Il nostro progetto politico 
« coniugare pluralismo e go­
verno Quel governo che oggi 
sembra un sogno Impossibile 
A Napoli prendono a schiarii 
Il sindaco, a Roma c'è la para-
" , a Torino tira aria di crisi A 

•UQINlO MANCA 

tinche la gente verri e i partiti 
non hanno ragione di dolerse­
ne Sono in grado essi d| far-
k>? Lo (acclami pef canti pur 
-se ci hanho spieiato che le lo-

gli oratoli di una assemblea Palermo il superamento di 
popolare contro la malia 

. Attlvll» «legittimate * n -
vecchie pregiudiziali ha assi­
curato la govemablliti si liti­
ga,?! ma non pia sugli appai 
ti e le tangenti ma sulla quali­
tà della vita della gente Ha-
nino di noi ha progetti di can­
didatura, né al consiglio di 
quartierené «I parlamento eu 

i róbbe jrcoftnsrib!l8*tìé<tisi-
.- mo se ci limitassimo a Inse-
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^>|^<f l^Je«<B£ArSnv voglia di potere ne Interlereri-

Ti s-̂ iiijaebita»* * t 
La chiarezza, pur non es­

sendo una virtù teologale, non 
h diletto a padre Pintacuda 

Sitarsi ci « «9») wme «"P wanca a Qto-
I^Np a , r S M a M M , presidente del-

* r*%n,i«latldnechecon 
. altìe^ Caritas, Azione cattoll-

chuderegTl ' ca.ComunMSant Egidio-ha 
ir* W * | - H t u W f c V W i romana Inti-

- i . "SRu-i («la,, , La»za| pur, svolgendo 
da tempo programmi lormati-

Dice Bianchi, •Reggeremo 
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ro scuole sono in crisi perché 
sono in crisi le ideologie E 
brutale dirlo ma sono soltanto 
due le aree che oggi fanno 
formazione politica I area 
confindustriale e I area cattoli­
ca. Non parliamo della prima, 
ma perché Urea cattolica? 
Probabilmente perché, nella 
frammentazione indotta dalla 
complessità sociale, rappre­
senta uno dei luoghi meno di­
sgregati dove la géme trova ri­
sposta al suo bisogno di co­
struire rapporti primari ' co­
municare conoscersi stare 
insieme Attraversa quest area 
anche il grande canale del vo­
lontariato del bisogno di ' (ar­
si prossimo , di 'condivide­
re ' Ecco, la scuola nasce dal 
tentativo di coniugare parteci­
pazione e competenza, supe­
rando anche una contrapposi-
zione moralistica tra sociale e 
politico, tra mondi vitali e 
'dominio machiavellico", re­
taggio questo di una certa cui-
tura cattolici popolare non 
meno che di una cena cultura 
d opposizione Dunque una 
necessita di occupare Uno 
spazio di riempire un vuoto, 
se vogliamo anche un segnale 
di maturiti democraticacon-
tro I fondamentalismi che la 
secolarizzazione porla con se 
Insomma un altro modo di av­
vicinarsi alla politica, non di 

rifuggimet 
Si dice .fondamentalismo. 

e si pensi a CI Che pure di 
scuola - tra lesti sacri e registri 
profani - riesce a farne paréc­
chia precettistica dogmatici 
asseveratrice ma perbacco se 
efficace Ce anzi chi sostie­
ne che proprio per contenere 
quell'armata invadente I catto­
lici democratici siano saliti in 
cattedra di politica. 

Cario Cardia, docente di di­
ritto ecclesiastico tenti di sto­
ricizzare Spiega che la Chiesa 
ha sempre fatto formazione 
durante II fascismo attraverso 
(Azione cattolica e similari 
quindi accanto alla De I pro­
cessi di laicizzazione della so­
cietà si sono poi incrociati 
con un bisogno di autonomia 
della De ma anche con la de­
generazione crescente del suo 
aiftemaidijpqtere e II degrado x 
complessivo della politica 
Esattamente qui nasce CI, la 
cui abilità su nel filettare 
nel Cleto deua mistica è del fi­
deismo il disagio tutto concre­
to derivante palle contraddi­
zioni sociali Con un messag­
gio ritmico, ossessivo, talvolta 
plagiante, volgendosi ai giova­
ni ed estraendone la naturale 
carica eversiva CI si offre co­
rde modello d'appartenenza, 
austero e orgoglioso paradig­
ma etico, *_ non Importa se 
sonetto dalle tecniche di cui 
si proclama giustiziera. Fini­
sce per divenire una riottosa e 

Gjavairil «l tneèllrrìi tH jrargtiwlDr»» e Itberaglone a fVmìnt r«wrn> teprso 
t 

avventurista sottocorrente de 
che dimentica della castità, 
amoreggia perfino con l'infe­
dele -t 

La Chiesa un po' si affida, 
un po' diffida Cerca, si, nuovi 
canali di comunicazione con 
la società, ma neanche; la 
Chiesa e tutta uguale-1 vesce-
vi prendono le distante, la 
•Compagnia di Gesù, non ci 
tiene ad essere confusa con la 

tri i "> 
Con una differenza - os­

serva Luigi Pedrazzi animato­
re i Bologna della ' Comunità 
di vita politica,' e coscienza 
fra le pia vigili del mondo cat­
tolico -;:Che<gli elfetu.neiasti 

, di CI si "«tono subito, mentre 
i tempi ai Martini, di Sorge e 

degli altri sono lunghissimi e 
non so neppure quanto fe­
condi Queste scuole mi paio­
no un tentativo forse generoso 
ma ingenuo, Illusorio, non 
servono riè a superare I espe­
rienza de né a rtlegittimirla 
Temi» anzi che agiscano da 
rincalzo» 

Ma dunque non crede Pe­
drazzi che valga la pena di 
mettersi a insegnare che il 
fondamentalismo e barbarico 
o che •politica dei Cristian» 
non equivale a 'Politica da 
cnstian»? Risposta, >k> dico 
che bisogna mettere 1 piedi 
nel piatto Non ci si può fer­
mare ali Ottocento o al fasci­
smo, e I ipocrisia non si sco­
glie se la Chiesa non rivedi fi­
nalmente II proprio rapporto 

con la De La politica non ci si 
pud limitare a studiarla e ca­
ttivarla, ci sono università, 
Istituti, centri di ricerca per 
questo, e scientilicamenle pia 
attrezzati La politica bisogna 
farla, soffrirci dentro La politi­
ca everta, non tecnica!. 

E molti inlatti alla politicaci 
arrivano per altri canali, non 
attraverso Sorge O Cesane. Lo 
ricorda Filippo Gentiloni, os-
jervatore acuto di cosi socia­
li -Q arrivano attraverso II la­
voro fra gli emarginati, nelle 
comunità di accoglienza, nei 
setton dove lo Stato * assente 
A un certo punto avvertono 
che la supplenza non basta, 
che bisogna metter mano li 
dove sj decide politicamente 
E spesso di questi impegni "di 
frontiera il Vaticano ha pau-

Giuseppe Alberigo al di l i 
dell ipotesi di un sostanziale 
collateralismo pur se menò 
•critico ed elettoralistico, sug­
gerisce un litri possibile lettu­
ra, pia sofisticata cheli scuo­
le tendano a offrire dignità 
teorica e legittimazione politi­
c i proprio alla differenziazio­
ne di orientamento e di voto 
che in questi anni fra i cattoli­
ci si e manifestala. Di un lato 
to sbriciolamento morale del­
la classe politici de, dall altro 
la disaffezione mai a un livello 
cosi basso diffusa tra i vescovi 
verso CI (ne « confermi il 
maldestro tentativo «ielllnoa 
di agganciarsi ai gesuiti), que­
lli due elementi convergenti 
aiuterebbero a sciogliere vin­
coli fino aieri soffocanti 

Per parte sua lo ha scritto 
chiaro Pietro Scoppola, stori­
co e senatore •estemo, alla 
De su «Retino, nella lettera a 
un ipotetico giovane che esca 
giustappunto d i una di queste 
scuole I uniti politica del caf 
(olici «è un dato storico, non 
una conseguenza della fede*, 
pertanto nessun .mandato, al­
la De, ni alcuni «posii|M|e 
privilegiata, per un «aitilo fri* 
! partiti. Quanto alia Chiesi, 
•il suo interesse alla1 politica, 
non pud esprimersi nelle (or- ' 
me di una collocazione di 
partito nella deiiwcrazU del­
l'alternanza la Chiesa non 
putì essere parte.. Tarto^chia­
ro che nelle parole di Scoppo-
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li, specie l i pareli oMmcM* 

Come che sia-nuova r. 
tieii#,:dmiMa4idj • •* 
lo polemico; ìneo-f, _ 
terallsmo -, Il proliferare delle 
scuole *ittO)lche-«« politica 
svela parecchie tgmtf* 
esemplo che1 l i «ostanti « 
meno consunta del suoi stru­
menti Conferma Giuseppa 
Chiarante, senatore e dirigen­
te comunista .11 logoramento 
delle tradizionali forme di ap­
proccio alls politicai più torti 
de) logoramento della politici 
inai E qiiestocitve far ritratta­
re w t u a r ^ il ftl Una r « i 
va tede della militanza? E 
chiaro che questi giovani sono 
mossi da un bisogno di -
di valori cercano qui li 
sia che la pratica politici 1 
mediati non (Be' 

lils» coscienza, l ì 
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